
24 maggio 1915, l’esercito italiano entra in guerra. 

 

Una data significativa, importante e al tempo stesso dolorosa nella 

storia dell’Italia che anche i bambini della scuola primaria di 

Porticino hanno voluto ricordare sabato scorso preparando dei 

papaveri rossi, iniziativa che ha coinvolto molte scuole nell’ambito 

del progetto “Storie sulla Storia. La Grande Guerra raccontata ai 

ragazzi”, promosso da Città Invisibili. 

In occasione di questa tragica ricorrenza, infatti, si celebrano i tanti 

giovani morti in questa orribile guerra, con un giardino di papaveri 

rossi, segno di pace. Un gesto questo che non vuole essere 

solamente simbolico, perché ricordare ciò che è stato è un dovere 

morale di ogni cittadino. 

 

 

 


